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Premessa

Il  fine  dell’intervento  è  quello  di  ripristinare  un  buono  stato  di  conservazione  della  copertura, 
l’eliminazione  dei  problemi  di  infiltrazione  e  il  ristabilimento  dell’efficienza  nell’allontanamento  e  nel 
deflusso  delle  acque  pluviali  così  che  il  sistema  di  conservazione  sia  tale  da  assicurare  un’idonea 
conservazione dei manufatti artistici.
Altresì si interverrà sul ripristino della coesione di parti di intonaco esterno distaccate, sul rifacimento  
delle lattonerie, la pulizia ed il restauro degli elementi lapidei, il restauro dei manufatti lignei (finestre e 
portoni) e metallici (inferriate)

1. Cenni storici

La conoscenza delle vicende di allestimento delle Cappelle del Sacro Monte del Calvario di Domodossola 
è fornita da alcuni documenti custoditi nell’Archivio presso la Casa dei Padri Rosminiani della stessa 
località. 
Tali documenti attestano l’edificazione della Cappella V nel 1831 per volontà del conte Giacomo Mellerio  
di Malesco nel corso dell’ultima fase costruttiva di opere sul Monte Calvario. La Cappella presenta forma 
classica: la pianta è a base circolare e coperta da una cupola semisferica, la precede un pronao costituito  
da colonne doriche di granito Baveno che sostengono un timpano.
Nel 1848 come recita una scritta posta all’interno della cappella, fu dipinta con una scena raffigurante  “Il  
Mistero del Cireneo che porta la Croce al Calvario” dal pittore Luigi Hartmann. Tale artista originario di  
Chiavenna  (1807-1884),  vantava  la  frequentazione  dell’Accademia  di  Brera  e  un  perfezionamento 
condotto  a  Roma  cui  aveva  fatto  seguito  una  fitta  attività  anche  in  Piemonte  nella  seconda  metà 
dell’Ottocento. 
Probabile che l’ intervento al Sacro Monte del Calvario nascesse per il tramite diretto di Padre Antonio 
Rosmini, reso possibile dal legato che il conte Mellerio aveva lasciato al Monte all’atto della sua morte nel  
1837. L’incarico a Domodossola era sicuramente da mettere in relazione con i  lavori  eseguiti  per la 
Parrocchiale  di  Stresa,  grazie  alla  prodigalità  della  nobildonna  Anna  Maria  Bolongaro  che  si  era 
adoperata per portare nella stessa località la congregazione rosminiana.Tuttavia la cappella nonostante 
tali generosi interventi rimase senza statue fino al 1957 quando, in occasione del terzo centenario della 
fondazione del sacro Monte Calvario,  lo scultore Vincenzo Demetz di Ortisei le procurò provvedendo 
anche a dipingerle. Nella stessa occasione un pittore di nome Ronchi provvedeva a restaurare l’affresco  
ottocentesco dal quale furono cancellate certe piramidi che figuravano in modo anacronistico.

2. Caratteristiche dell’ambiente e dei manufatti interessati dal progetto di restauro

L’intervento interessa le seguenti categorie di manufatti:

- Intonaci esterni: intonaci realizzati con un motivo a bugnato e cornici modanate.

- Restauro dei serramenti:  porta lignea e inferriate metalliche delle aperture laterali e delle aperture 
del tamburo della cupola.

- Restauro dei manufatti lapidei degli stipiti delle finestre e della porta,  colonne del pronao e timpano,  
gradinata di accesso al pronao.

3. Descrizione degli interventi da svolgere

INTONACI NON DIPINTI

Operazioni  preliminari: esecuzione di saggi  stratigrafici  finalizzati  alla documentazione della sequenza di 
scialbi e/o tinteggiature sovrammessi, alla pertinenza degli intonaci individuati, alla loro coerenza interna e in 
base alle esigenze conoscitive espresse ad inizio lavori dalla D.L; applicazione di sostegni e protezioni su  
parti  di intonaco in pericolo di caduta e realizzazione di opere provvisionali  atte a sostenere gli  intonaci 
durante le operazioni di consolidamento, da effettuarsi con velatino di garza e resine acriliche, inclusi gli  



oneri relativi alla rimozione di adesivi dalla superficie; pre-consolidamento di intonaci gravemente distaccati 
dal supporto e a rischio di caduta mediante iniezione di malte idrauliche premiscelate prive di sali solubili e/o 
per mezzo di resine acriliche in emulsione (finiture superficiali), inclusi gli oneri di sigillatura con malta aerea,  
dove necessario, dei bordi degli stessi e dellefessurazioni, al fine di impedire la fuoriuscita del consolidante; 
disinfestazione  e/o  disinfezione  mediante  applicazione  di  biocida  a  pennello  e  rimozione  manuale  di  
vegetazione superiore e/o di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi.
Pulitura delle superfici e rimozione di materiale non idoneo  : asportazione di scialbi, sporco superficiale e/o 
sostanze sovrammesse aderenti alle superfici degli intonaci, operazione da svolgersi con mezzi meccanici  
manuali  e/o  con  l’eventuale  applicazione  localizzata  ad  impacco  di  soluzioni  sature  di  carbonato  e/o 
bicarbonato d’ammonio in acqua demineralizzata,  per un tempo di contatto da testare in corso d’opera, 
successiva rimozione dei residui, incluso l’onere della rifinitura con acqua demineralizzata. Allo scopo di 
ridurre al minimo l’apporto di acqua, l’operazione potrà essere condotta utilizzando compresse di sepiolite e  
polpa  di  cellulosa  come  mezzi  supportanti.  Potrà  infine  considerarsi,  in  corso  d’opera,  l’eventualità  di 
utilizzare  resine  scambiatrici  di  ioni,  previa  esecuzione  di  campionature  di  prova  da  sottoporre  alla 
valutazione della D.L. In tutte le lavorazioni sopra esposte è vietato l’uso di miscele chelanti. Estrazione di 
sali solubili, dove necessario e in accordo con la D.L.. Cauta rimozione meccanica di stuccature, integrazioni 
o parti di ripristino, comprese tracce cementizie debordanti, non idonee per materiale, stato di conservazione 
e  colorazione  o  non  pertinenti,  e  di  intonaci  particolarmente  degradati,  inclusi  gli  oneri  relativi  al 
consolidamento ed al fissaggio dei bordi degli intonaci ad essi limitrofi. Tale operazione potrà anche essere 
svolta avvalendosi dell’impiego di microscalpelli e scalpelli con punta widia, di microscalpelli pneumatici a  
bassa pressione, inclusa la protezione e l’eventuale consolidamento delle zone circostanti e, ove necessario, 
la loro puntellatura, da concordare con la D.L.. Rimozione di elementi metallici quali perni, grappe, staffe,  
chiodi ecc. che pur dovendo restare in sede si mostrano tuttavia, per condizione e stato ossidativo, come 
possibili fattori scatenanti di degrado per il manufatto. Trattamento di inibitore di corrosione degli elementi 
metallici conservati.
Operazioni  di  consolidamento  : consolidamento  delle  mancanze  di  adesione  e  coesione  degli  strati 
preparatori mediante iniezione di malte idrauliche pre-miscelate a basso peso specifico e prive di sali solubili,  
inclusi gli oneri di sigillatura con malta aerea, dove necessario, dei bordi degli stessi e delle fessurazioni, al  
fine di impedire la fuoriuscita del consolidante.
Operazioni di stuccatura: risarcimento delle mancanze degli strati preparatori dell’intonaco con malta di calce 
aerea e/o idraulica naturale pura (classificata NHL 3,5) in sotto livello e/o a livello in base alle indicazioni  
fornite  dalla  D.L.,  inclusi  i  saggi  di  composizione  delle  malte  idonee  per  granulometria,  compresa 
l'applicazione di uno o più strati, la pulitura di eventuali residui dalle superfici circostanti. Sarà cura della ditta 
attenersi scrupolosamente alle precauzioni d’uso riportate dalla scheda tecnica dei materiali impiegati. In 
tutte le lavorazioni sopra esposte è assolutamente vietato l’uso di cementi e/o calci idrauliche artificiali.
Presentazione estetica e protezione finale: presentazione estetica ed equilibratura pittorica con colori stabili 
chimicamente e con modalità da concordare in corso d’opera e in base alle indicazioni fornite dalla D.L., 
inclusi  gli  oneri  di  eventuale  stesura  di  protettivo  superficiale  che  sarà  concordato  con  la  D.L.,  previa  
valutazione delle analisi delle condizioni conservative e dell’esito delle campionature di prova.

PAVIMENTAZIONI LAPIDEE

Operazioni  preliminari:  Preliminare  disinfestazione  e  disinfestazione  da  organismi  autrofi  e  eterotrofi. 
applicazione di protezioni adeguate in fase di montaggio dei ponteggi necessari per il restauro delle superfici 
del sito, compreso il consolidamento provvisorio di elementi distaccati e/o il loro provvisorio ricovero e la  
conseguente catalogazione in vista della ricollocazione. Esecuzione di saggi. Disinfestazione e disinfezione 
da  micro  e  macro  vegetazione  compresi  gli  oneri  di  rimozione  di  eventuali  apparati  radicali  che 
compromettono l’assetto della pavimentazione.
Pulitura  delle  superfici e  rimozione  di  materiale  non  idoneo:  pulitura  delle  superfici  con  acqua 
demineralizzata  addizionata  con  tensioattivi  di  tipo  idrofilo  non  ionico  (da  valutare  in  base  alle  schede 
tecniche  proposte)  ed  abbinata  a  lieve  azione  meccanica  con  spazzole  sintetiche  e  con  l’applicazione 
localizzata  di  soluzioni  sature  di  carbonato  e/o  bicarbonato  d’Ammonio  in  acqua  demineralizzata  in 
sospensione con carte assorbenti e successiva rimozione dei residui inclusi gli oneri relativi alla rifinitura con  
l’ausilio  di spugne e spazzole sintetiche, ed estrazione dei sali  con acqua demineralizzata supportata in  
sepiolite. Sarà cura della Ditta proteggere le superfici e gli oggetti circostanti non coinvolti nelle operazioni
descritte. In tutte le lavorazioni sopra esposte è vietato l’uso di miscele chelanti.

Operazioni di consolidamento:  : ricollocazione e ancoraggio di eventuali  elementi smontati  con materiale 
idoneo e in accordo con la D.L, inclusi gli  oneri per le necessarie opere di predisposizione delle sedi di  
alloggiamento.  Se  presenti,  consolidamento  dei  difetti  di  coesione  che  potrà  essere  eseguito  per  



impregnazione e/o infiltrazione di Silicato di Etile. In tal caso, sarà cura della ditta la successiva rimozione  
degli eccessi di prodotto consolidante e l’eventuale esecuzione di analisi chimiche e di test di applicazione 
per la valutazione degli esiti del trattamento. 
Operazioni di stuccatura e protezione superficiale:  stuccature, microstuccature di eventuali giunti originali, 
delle  lacune,  fratture,  fessurazioni,  abrasioni  e  degradazioni  differenziali  con  malta  di  calce  aerea  e/o 
idraulica naturale pura (classificata NHL 2) opportunamente caricata con inerti differenziati e/o applicazione 
di inserti lapidei selezionati laddove necessario, inclusi i saggi per la composizione della malta idonea per  
colore  e  granulometria,  da  sottoporre  alla  D.L..  Gli  inserti  lapidei,  se  utilizzati,  dovranno 
essereopportunamente  selezionati  dal  punto  di  vista  litotipo  con  le  stesse  caratteristiche  chimico 
mineralogiche del materiale lapideo originale, e con esso cromaticamente accordabile, da valutare a seguito 
di opportune analisi, prevedendo se necessario e possibile l’impiego di perni in vetro resina da inserire in  
sedi predisposte, fissati con l’ausilio di resine epossidiche. Tali resine saranno scelte in accordo con la D.L., 
in  relazione  alle  caratteristiche  descritte  nelle  schede  tecniche  dei  materiali  proposti,  con  particolare  
attenzione ai tempi di indurimento, resistenza meccanica a trazione e pressione, reattività all’ossigeno, agli  
U.V. e temperatura ambientale. Protezione finale, secondo le indicazioni fornite dalla D.L..

SERRAMENTI METALLICI

Operazioni preliminari: applicazione di protezioni adeguate in fase di montaggio dei ponteggi necessari per il 
restauro dei dipinti  del sito, compreso l’ancoraggio provvisorio di  elementi  a rischio di caduta e/o il  loro 
provvisorio  distacco  e  la  conseguente  catalogazione  in  vista  della  ricollocazione.  Esecuzione  di  saggi  
stratigrafici e tasselli circoscritti di pulitura finalizzati alla documentazione della sequenza di e/o manutenzioni 
pregresse nonchè della loro pertinenza ai manufatti da cui provengono, da eseguirsi in base alle esigenze  
conoscitive espresse ad inizio lavori dalla D.L. e in vista del grado di pulitura da concordarsi in funzione delle 
risultanze emerse; conseguente pre-consolidamento della pellicola pittorica gravemente distaccata secondo 
le indicazioni fornite di seguito.
Pulitura  delle  superfici di  materiale  non  idoneo:  asportazione  di  sporco  superficiale  e/o  sostanze 
sovrammesse  aderenti  alle  superfici  e  pulitura  da  prodotti  di  ossidazione  del  metallo  per  mezzo  di 
applicazione  localizzata  di  soluzioni  sature  di  carbonato  e/o  bicarbonato  d’ammonio  in  acqua 
demineralizzata in sospensione con carte assorbenti e successiva rimozione dei residui,  inclusi gli  oneri 
relativi  alla rifinitura. Trattamento inibitore di corrosione delle superfici metalliche a vista. Sarà cura della  
Ditta proteggere le superfici e gli oggetti circostanti non coinvolti nelle operazioni descritte.
Operazioni  di consolidamento:  Ricollocazione e ancoraggio  di eventuali  elementi  smontati  e/o frammenti 
distaccati con materiale idoneo e in accordo con la D.L, in relazione alle caratteristiche descritte nelle schede 
tecniche  dei  materiali  proposti.  Verifica  della  tenuta  di  elementi  di  assemblaggio:  viti,  perni  rivetti  ed  
eventuale sostituzione se necessario e in accordo con la D.L.; Consolidamento delle mancanze di adesione  
degli strati pittorici per mezzo di resine acriliche in emulsione, a pennello e/o con micro iniezioni e mediante 
pressione meccanica delle scaglie sollevate, previa interposizione di carta giapponese, compresi gli oneri di  
rimozione dei residui di consolidante.
Presentazione estetica e protezione finale: presentazione estetica ed equilibratura pittorica con colori stabili 
chimicamente e con modalità riconoscibili da concordare in corso d’opera e in base alle indicazioni fornite  
dalla dalla D.L., e/o applicazione di foglia d’oro zecchino sulle superfici originariamente dorate in base alle  
risultanze emerse dalle indagini conoscitive e alle indicazioni fornite dalla D.L., inclusi gli oneri di eventuale 
stesura di  protettivo  superficiale  che sarà concordato  con  la  D.L.,  previa  valutazione  delle  analisi  delle 
condizioni conservative e dell’esito delle campionature di prova.

SERRAMENTI LIGNEI

Operazioni preliminari: Smontaggio dall’attuale sede e predisposizione a parete degli elementi necessari per 
il successivo ancoraggio, compresi gli oneri di eventuali operazioni sulla muratura circostante in base alle 
indicazioni espresse dala D.L.. Revisione delle ferramenta e sostituzione delle parti inutilizzabili o mancanti  
con altre simili per forma, natura e movimento a quelle attuali e comunque in base alle indicazioni fornite 
dalla D.L.. Verifica della struttura lignea, compreso, nel caso dei serramenti, la verifica di inserti di essenza 
lignea della stessa natura del manufatto, compresi gli oneri di individuazione delle essenze originali.
Verifica  degli  ancoraggi  alle  murature  e  della  tenuta  delle  zanche di  ancoraggio  e,  se necessario,  loro 
rinforzo  e/o  risanamento,  compatibilmente  con  lo  stato  delle  pareti  limitrofe,  compresi  gli  oneri  di 
reintegrazione materica e pittorica delle superfici di intonaco e/o stucco coinvolte in questa fase.



Consolidamento  e  disinfestazione:  Consolidamento  del  legno  di  supporto  ed  eventuale  risanamento  e 
integrazione di  parti  strutturali  mancanti,  con inserti  di  essenza lignea della stessa natura dei  manufatti,  
compresi  gli  oneri  di  individuazione  delle  essenze  originali,  e  consolidamento  dei  difetti  di  adesione  di 
eventuali cromie e strati preparatori riscontrati in corso d’opera per infiltrazione di adesivi di origine animale 
e/o sintetica, da valutarsi in corso d’opera e in accordo con la D.L,. 
Trattamento di disinfestazione da attacchi di insetti xilofagi inclusi gli oneri relativi alla sigillatura temporanea 
con materiale polietilenico, per prolungare l’azione del trattamento.
Pulitura delle superfici e rimozione di materiale non idoneo: pulitura a mezzo solvente e/o miscele solventi 
della superfici dipinte, previa esecuzione di test di solubilità delle sostanze sovrammesse (vernici, ridipinture,  
stuccature del supporto), a tampone e/o a impacco e successiva rifinitura anche con mezzi meccanici delle  
stuccature e  dei  residui  di  sostanze  sovrammesse.  Nel  corso  della  pulitura  si  avrà  cura  di  individuare, 
documentare e, se è il caso, circoscrivere ogni dato che possa fornire informazioni inerenti gusto, tecnica e 
metodiche pertinenti agli interventi pregressi.
Stuccatura e protezione superficiale: ricollocazione e ancoraggio di eventuali elementi montati con materiale 
idoneo e in accordo con la D.L, inclusi gli oneri per le necessarie opere murarie di predisposizione delle sedi  
di alloggiamento. Reintegrazione pittorica delle abrasioni e delle lacune degli strati pittorici mediante velature  
successive di colori chimicamente stabili, ad acquerello e/o a vernice, con tecnica mimetica e o con tecnica 
riconoscibile  (tratteggio  o  puntinato)  in  base  alle  esigenze  e  considerazioni  espresse  dalla  D.L..  Se 
concordata con la D.L., verniciatura finale a nebulizzazione. 

MANUFATTI LAPIDEI

Operazioni preliminari: applicazione di protezioni adeguate in fase di montaggio dei ponteggi necessari per il 
restauro delle superfici  del  sito, compreso il  consolidamento provvisorio  di  elementi  distaccati  e/o il  loro 
provvisorio  ricovero  e  la  conseguente  catalogazione  in  vista  della  ricollocazione.  Esecuzione  di  saggi 
stratigrafici e tasselli circoscritti di pulitura finalizzati alla documentazione della sequenza di manutenzioni 
pregresse da eseguirsi in base alle esigenze conoscitive espresse ad inizio lavori e in vista del grado di 
pulitura da concordarsi in funzione delle risultanze emerse.
 Pulitura  delle  superfici e  rimozione  di  materiale  non  idoneo:  pulitura  delle  superfici  con  acqua 
demineralizzata addizionata a tensioattivi di tipo idrofilo non ionico (da valutare in base alle schede tecniche  
proposte) ed abbinata a lieve azione meccanica con spazzole sintetiche e con l’applicazione localizzata di 
soluzioni sature di carbonato e/o bicarbonato d’Ammonio in acqua demineralizzata in sospensione con carte 
assorbenti e successiva rimozione dei residui, inclusi gli oneri relativi alla rifinitura con l’ausilio di spugne e 
spazzole sintetiche, ed estrazione dei sali con acqua demineralizzata supportata in sepiolite. Sarà cura della 
Ditta  proteggere  le  superfici  e  gli  oggetti  circostanti  non  coinvolti  nelle  operazioni  descritte.  In  tutte  le 
lavorazioni sopra esposte è vietato l’uso di miscele chelanti.
Opere  di  consolidamento,  stuccatura  e  protezione  superficiale:  ricollocazione  e  ancoraggio  di  eventuali 
elementi smontati con materiale idoneo e in accordo con la D.L, inclusi gli oneri per le necessarie opere di  
predisposizione delle sedi di alloggiamento. Se presenti, consolidamento dei difetti di coesione che potrà 
essere eseguito per impregnazione e/o infiltrazione di Silicato di Etile. In tal caso, sarà cura della ditta la 
successiva rimozione degli eccessi di prodotto consolidante e l’eventuale esecuzione di analisi chimiche e di 
test di applicazione per la valutazione degli esiti del trattamento. Stuccature, microstuccature di eventuali  
giunti originali, delle lacune, fratture, fessurazioni, abrasioni e degradazioni differenziali con malta di calce 
aerea e/o idraulica naturale pura (classificata NHL 2) opportunamente caricata con inerti  differenziati  e/o  
applicazione di inserti lapidei selezionati laddove necessario, inclusi i saggi per la composizione della malta 
idonea per colore e granulometria, da sottoporre alla D.L.. Gli inserti lapidei, se utilizzati, dovranno essere 
opportunamente selezionati dal punto di vista litotipico, con le stesse caratteristiche chimico mineralogiche 
del materiale lapideo originale e con esso cromaticamente accordabile, da valutare a seguito di opportune 
analisi,  prevedendo  se  necessario  e  possibile  l’impiego  di  perni  in  vetro  resina  da  inserire  in  sedi 
predisposte, fissati con l’ausilio di resine epossidiche. Tali resine saranno scelte in accordo con la D.L., in 
relazione alle caratteristiche descritte nelle schede tecniche dei materiali proposti, con particolare attenzione 
ai  tempi di  indurimento,  resistenza meccanica a trazione e pressione, reattività  all’ossigeno, agli  U.V.  e  
temperatura ambientale. Protezione finale, secondo le indicazioni fornite dalla D.L.

4. Documentazione fotografica, grafica e diagnostica di supporto

4.1 Documentazione fotografica
Sono previste nel seguente appalto:    
- Riprese fotografiche in BN: con consegna per ogni scatto di n. 2 stampe 18*24 e 1 negativo 6*6.
- Riprese Dia COLOR, con consegna di un positivo.



- Riprese fotografiche in formato digitale ad alta risoluzione, con consegna di supporto digitale in doppia 
copia e 1 stampa su carta fotografica.
- Riprese fotografiche formato fotocolor (lastre 9*12).

4.2 Documentazione grafica
E’ prevista l’ esecuzione di tavole tematiche relative a:
- tecniche di esecuzione,
- interventi precedenti,
- stato di conservazione,
- interventi eseguiti,
- localizzazione delle riprese fotografiche e di eventuali prelievi analitici
con consegna di n. 2 tavole per tematismo in formato digitale (CAD) e cartaceo.

4.3 Diagnostica di supporto
L’appalto prevede somme a disposizione per eventuali approfondimenti che si rendessero necessari in corso  
d’opera.
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